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Gli ambientalisti si rivolgono a Carraro 
«Serve una variante generale 
per il Piano regolatore della capitale 
altrimenti il cemento avrà la meglio» 

Da ieri è possibile presentare osservazioni 
alla delibera dell'assessore Gerace 
che ha riapposto i vincoli sulle aree libere 
a ridosso dei palazzoni della periferia 

«Parchi e venie ancora senza difese» 

Uni distesi ancora verde a suHo sfondo alcuni grandi palazzi 

Critiche alla progettazione esecutiva 

Sullo Sdo 
si parte male 

WALTOITOCCI 

• I Dopo la vittoria sugli 
espropri, lo Sdo e entrato 
nella fase attuativa. Comin­
cia male. Ci hanno presen­
tato una convenzione con il ; 
consorzio Sdo, che. invece 
di preparare un progetto or­
ganico, avvia la procedura 
per l'appalto di una grande ' 
autostrada da Montesacro a 
Cinecittà: Slamò alle solite: 
la società Bonifica del grup-

ttaUtat ha gii pronta una 

globale e porterebbe in tem­
pi più rapidi un sicuro bene­
ficio ai cittadini: è la linea D 
della metropolitana. Il Pei 
ha già presentato un proget­
to di massima: un percorso 
da Castel Giubileo a Vitata. 
che incrocia tutte le metro­
politane e ferrovie, compre­
so l'anello, e quindi comin­
cerebbe a produrre un •ef­
fetto sistema». Si può fare in 
3-4 anni, a prezzi dimezzati 

pò nauta 
i^WOtilpwgxttueaatUW^^rispeto-a quelli dell'Inter 
4-kt-stauo che-clvolevano- . metroJnUne. la.convenzio-riolaréai tempi del tunnel di 
Torrespaccata con il primo 
«decreto-mondiale». 
y Pochi giorni fa Carraio ha 
avuto un simpatico lapsus. ' 
Nel presentare la convenzio­
ne, l'ha definita la •conven­
zióne di Bonifica». Freud era 
davvero un genio. Questo 
asse andrebbe a sovrapporsi 
violentemente alla città esi­
stente, rendendo più difficile 
la ricucitura e la qualifica­
zione della periferia. Non 
abbiamo bisogno di un asse 
che concentra i flussi ma di 
una maglia che li distribui­
sce. 

Lo scenario urbano non 
può essere spezzato da una 
'barriera di 30 km, che diven­
terebbe una sorta di muro di 
Berlino. Gli stessi cittadini di 
quelle zone non l'accette­
rebbero. La cultura urbani­
stica ha abbandonato que­
sta- progettazione' «pesante» 
verso approcci molto più 
•leggeri» di ricomposizione 
del tessuto urbano. Sarebbe 
assurdo pensare Roma mo­
derna con gli errori degli an­
ni 60. Le convenzioni rivela­
no una cultura da paesello. 
Mi ha colpito un dato: 40 pa­
gine sono dedicate all'auto­
strada e 16 righe alla rete te­
lematica. Lo Sdo deve esse­
re un progetto di livello In­
temazionale. Su tale scala 
coniano 3 parametri: l'ac-
cessibilita, la qualità urbana 
e la telecomunicabilità. Sui 
primi due partiamo talmen­
te svantaggiati che sarebbe 
già molto arrivare ad un li­
vello sufficiente. £ quindi so­
lo sul terzo che, partendo da 
zero, si può raggiungere un 
livello originale. Occorre 
quindi puntare ad un pro­
getto di guardia che ricorra 
non solo alle libre ottiche 

. ma anche al satellite, al fine 
di garantir; la gestione del­
l'enorme flusso di dati delle 
attività terziarie. 

È abbastanza chiaro che 
il Consorzio Sdo s'intende di 
edilizia ma non di compu­
ter. Si potrebbe quindi affi­
dare la parte telematica al­
l'Università di Roma come 
d'altronde consente la deli­
bera programmatica dell'88. 
Ma si dice: la città non può 
aspettare, intanto facciamo 
qualcosa. Bene, allora c'è 
un'opera che, a differenza 
dell'autostrada, non condi­
zionerebbe la progettazione 

ne deve, avere un termine, 
. non può essere Fur evving. 
Pino a pochi mesi fa si dice­
va: Il Comune non ha capa­
cità di progettare, quindi 
serve II supporto del Consor­
zio. Bene, ora, però, c'è stata 
la tanto attesa riforma degli 
Enti locali, che consente al 

• Comune di diventare più 
* bravo: può riorganizzare tut­

ta la sua macchina ammini­
strativa, mediante uno Statu­
to autonomo e dotarsi di 
aziende speciali. Si potreb­
be costituire una azienda 
pubblica di «engineering» 
che espropri le aree, le pro­
getta e le rivenda. A dirigerla 
potrebbero essere chiamati, 

' per esemplo, un grande ur­
banista italiano e progettisti 
qualificati pagati a prezzo di 

" mercato. Non vogliamo 
mettere In discussione la 
scelta di due anni fa sul Con-

„ sorzio Sdo, ma il suo sup­
porto andrebbe finalizzato 
anche alla realizzazione di 
questa moderna struttura 
comunale. Non mi sconvol­
gono le privatizzazioni. An­
zi, il Comune potrebbe libe­
rarsi di tante attività stru-

' mentali come quelle del bi­
delli o dei giardinieri. Ma 
certo non può privatizzare la 
sua capacità di programma­
zione, la sua «intelligenza», 
perchè altrimenti verrebbe 

..meno la funzione istituzio­
nale. Succederebbe come a 
Tor Bella Monaca dove, una 
volta fatto il quartiere, il Co­
mune non è stato In grado di 
gestirlo. 

Infine una riflessione poli­
tica. Da molti anni ormai, di­
ciamo che lo Sdo non è un 
mokxh: può essere l'occa­
sione per migliorare la città, 
ma può anche diventare un 
disastro urbanistico. Dipen­
de tutto dalle scelte che si fa­
ranno. Sugli espropri abbia­
mo vinto la prima battaglia, 
ma non la guerra. Le forze 
speculative sono ancora 11, 
pronte con altri mezzi ad 
imporre i propri interessi, a 
discapito di quelli dei citta­
dini. CI vuole, - insomma, 
molta accortezza. Non pos­
siamo permetterci ingenuità 
come quella che. a mio giu­
dizio, abbiamo commesso 
alla Camera, astenendoci 
sull'emendamento Cedema 
degli espropri. Le conven-

: zioni vanno riscritte, se vo-
gliamo realizzare uno Sdo di 
qualità. 

Da ieri è appesa all'albo pretorio la delibera Gerace 
che ha riapposto i vincoli ambientali decaduti. «Ma 
il cemento procede la sua marcia, l'unico modo per 
salvare i parchi e il verde è una variante generale di 
salvaguardia», hanno detto i verdi in una conferenza 
stampa, chiedendo a Carraro di rispettare il suo pro­
gramma di governo. Intanto, con l'integrazione al 
Peep, si preparerebbe un nuovo colpo al verde. 

CARLO nOMNI 

• i Da ieri cittadini e associa­
zioni potranno presentare os­
servazioni alla delibera di riap­
posizione dei vincoli ambien­
tali decaduti. La delibera era 
stata adottata nel giugno scor­
so dall'assessore al Plano Re­
golatore Antonio Gerace per 
lar fronte alla valanga di do­
mande di edificazione nelle 
zone non più protette. Un 
provvedimento che ha tampo­
nato, ma non sconfitto, gli ap­
petiti del costruttori. Saranno 
probabilmente molte le osser­
vazioni che pioveranno sul ta­
volo di Gerace. «Ma intanto l'e­
spansione del cemento proce­

de inesorabile, - hanno detto I 
verdi per Roma nel corso di 
una conferenza stampa - in 
assenza di quella variante ge­
nerale al piano regolatore pro­
messa da Canaio e ora insab­
biata, sulla quale tra l'altro il 
Pel ha presentato una detta­
gliata delibera». 

A spiegare i motivi della ri­
chiesta ultimativa dei verdi è 
stata Rosa Filippini, la parla­
mentare e consigliere comu­
nale che aveva regalato il suo 
voto di astensione a Carraro, 

' spaccando l'unità del gruppo -
consiliare verde, proprio rile­
vando le «novità e i buoni prò-. 

positi» in tema ambientale. 
•Per noi la variante generale di 
salvaguardia è un punto discri­
minante, che determinerà Un 
atteggiamento diverso nei con­
fronti di Sindaco e giunta. Era 
nel programma di Carraro e in­
vece non si è latto assoluta­
mente nulla per la difesa delle 
zone di interesse amblentale,-
ha accusato Filippini - anzi, i 
progetti di edificazione vanno 
avanti e rischiano di vanificare 
qualsiasi provvedimento se 
mai sarà adottato». 

L'esempio di come si stia 
andando ad uno sviluppo che 
compromette intere zone della 
città, sarebbe dato, secondo i 
verdi, dalle recenti integrazioni 
al Plano per l'edilizia economi­
ca e popolare definite in com­
missione urbanistica. «Soltanto 
nelle ultime ore l'assessore 
Carlo Pelonzi ha ceduto alle 
pressioni delle • opposizioni,; 
stralciando il Piano di zona di 
Pietra Pettusa, in pieno parco 
di Veio, quello di Cecchignola 
Est che è all'interno di un pia­
no paesistico e quello di Ca-
stelverde che rischiava di far 
nascere una nuova piccola cit-

"—"•—~—"—•" Oggi manifestano i 1900 licenziati 

Donat Cattiti su Montalto 
«Niente soldi dal governo» 
«Il governo non ha soldi». Ieri, il ministro del Lavoro, 
Carlo Donat Cattin, è stato ascoltato dalle commis­
sioni competenti del Senato, sulla situazione dell'ex 
centrale di Montalto Di Castro. Un segnale che il go­
verno non intende prorogare la cassaintegrazione 
per gli operai? «Dovrà rispondere Andreotti», ha det­
to Donat Cattin. Stamane, i 1.900 licenziati manife­
steranno sotto palazzo Chigi . 

GIAMPAOLO TUCCI 

M Strana sensazione: alzar 
si la mattina, prendere un pull­
man o l'auto, ritrovarsi sotto 
palazzo Chigi (sede del Gover­
no), tutto per -chiedere» qual­
cosa che ti è stata già rifiutata il 
giorno prima. 1 licenziati di 
Montalto DI Castro hanno la­
sciato i cancelli dell'ex centra­
le nucleare, per convincere il 

. presidente del Consiglio a re­
vocare quelle 1.900 lettere che 
sospendono la cassaintegra­
zione. L'appuntamento è per 
stamane, però. Ieri, Donat Cat­
tin, ministro del Lavoro, ha det­
to che il Governo non ha soldi, 
e dunque...Le lettere di licen­
ziamento sono state spedite, 
dieci giorni fa, dalle cinque dit­
te, alle quali l'Enel ha affidato 1 
lavori per la riconversione del­
la centrale (da nucleare In un 
megaimpianto, alimentato 
con combustibili vari, per la 
produzione di tremila mega­
watt di energia elettrica). L'o­
pera di ricostruzione • soprat­
tutto la parte edilizia - è quasi 
finita, non ci sono più posti di 

lavoro. Tagli, dunque: e I primi 
a fame le spese sono stati i 
1.900 cassintegrati: Hanno ma­
nifestato a Montalto. nei giorni 
scorsi. Con loro, gli operai an­
cora occupati nel cantiere, che 
hanno deciso di scioperare. La 
mobilitazione ha suscitato pro­
messe d'impegno: da parte 
della Regione, dell'Enel, di tut­
ti. Stamane, a Palazzo Chigi, 
perciò. . 

Ieri, In un'aula di palazzo 
: Madama (sede del Senato), il 
ministro del Lavoro, Carlo Do­
nat Cattin. ha detto cose vec-

. chle, riferite a una situazione 
nuova: «il governo non ha sol­
di». Il governo non ha soldi da 
molto tempo, a prescindere da 
Montalto. Perciò, i licenziati di 
Montalto resteranno licenziati? 
Non riusciranno ad essere di 
nuovo cassintegrati? «Assai de­
ludente», hanno detto ieri i se­
natori del Pei, Giovanni Ranalli 
e Ugo Sposetti, riferendosi al­
l'audizione di Donat Cattin da­
vanti alle commissioni con­

giunte Lavoro e Industria, sulla 
situazione dell'ex centrale. «Il 
governo - aggiungono I due • 
non ha intenzione di interveni­
re, per garantire la cassa inte­
grazione». E concludono: «Gli 
impegni assunti (anche in par­
lamento), per il rilancio eco­
nomico dell'Alto Lazio, sareb­
bero di difficile attuazione, da­
te le condizioni in cui versa la 
finanza pubblica. Il ministro 
Donat Cattin ha rinviato I par­
lamentari al presidente del 
Consiglio, in quanto autore di 
quelle promesse e di quegli 
Impegni», Donat Cattin ha pas­
sato dunque la mano. An­
dreotti dovrà dire si o no. A 
chi? Ai parlamentari, ai sinda­
calisti, ai licenziati di Montalto. 
Se dicesse no, le parole pro­
nunciate ieri da Donat Cattin 
trasformerebbero il rifiuto In 
un «non posso, non ci sono 
soldi». 

Nei giorni della protesta da­
vanti ai cancelli del cantiere, le 
S imprese e l'Enel hanno soste­
nuto che quei licenziamenti 
fossero necessari. Il 10 ottobre, 
fu presentata un'interpellanza 
di tre senatori (due comunisti, 
uno del Psi) al presidente del 
Consiglio. I firmatari chiedeva­
no: «11 governo dica quali atti 
intenda assumere per garanti­
re la Cassa integrazione, con 
decorso da I 1 ottobre 1990, a 
tutti gli addetti "sospesi" del­
l'ex cantiere elettronucleare». 
Del governo fa parte anche il 
ministro Donat Cattin. 

tà senza alcun servizio - ha 
detto il consigliere Oreste Ruti-
gliano - Ma nella delibera re­
stano dei piani di zona che 
compromettono l'efficacia di 
una futura variante di sava-
guardla». L'attenzione dei ver­
di si concentra su alcuni piani 
inseriti ex novo nella delibera, 
contestati duramente anche 
dai comunisti. I piani di Quarto 
Miglio e Capannelle, ad esem­
pio, furono aggiunti con, una ' 
delibera del commissario 
straordinario e insistono, uno 
sulla zona del Parco regionale 
dell'Appla e l'altro, secondo i 
verdi, distruggerebbe ulteriol-
mente l'unità territoriale e visi­
va dell'acquedotto -Claudio 
nella sua prospettiva verso l 
Castelli. 

Il colpo al verde verrebbe 
anche dalle .lottizzazioni con­
venzionate del Piano polien­
nale di attuazione. Per una zo­
na compresa tra la Pontina e la 
Laurentina, che fa parte del 
territorio per il quale il consi­
glio comunale aveva chiesto 
alla Regione di istituire il Parco 
Regionale Laurentino Acqua 

Acetosa, si è dato corso all'iter 
per !e lottizzazioni. Stessa cosa 
per le lottizzazioni nella Valle 
dei Casali, nel Parco di Veio e 
su quello del litorale. «Che ven­
ga approvato e trasmesso alla 
Regione il piano dei Parchi è il 
primo passo che chiediamo, -
ha detto il coonslgliere Lore­
dana De Petris - questa giunta 
sta dimostrando di lavorare so­
lo per le edificazioni, per l'e­
spansione illimitata, riman­
dando invece ogni intervento 
di salvaguardia» 

Intanto, anche al di fuori di 
ogni piano, vanno avanti le 
pratiche per progetti di edifica­
zione in zone della città, desti­
nate magari a verde e servizi, e 
che prevedono invece cubatu­
re per uffici o ad uso abitativo. 
Il caso più eclatante è quello di 
una licenza edilizia per mezzo 
milione di metri cubi di ce­
mento nel bel mezzo del Parco 
dei Medici, alla Magliana, alla 
quale l'assessore all'Edilizia 
privata Robinio Costi, dopo il 
parere favorevole della com­
missione, starebbe per dare il 
via libera. 

CdS€ ASSitalid Continua la protesta degli in-
Inuontirra quiUni di Largo Preneste. Di 
invenoiid punto in bianco più di 350 fa-
PrOtSSta mlglie si sono ritrovate per 
a I amn Dronocta strada. L'Assitalia ha deciso di 
d Ldryw rrencsu; vendere gli appartamenti di 

• '" sua proprietà imponendo agi 
^ ™ " " " , , ^ ™ ^ — ^ " " " " inquilini condizioni capestro. 
Entro due mesi un anticipo di 60 milioni circa, poi un mutuo per 
15 anni, con rate mensili che oscillano tra un milione e ottocento 
mila lire e due milioni. Di recente il consiglio comunale ha votato 
un ordine del giorno che impone condizioni più eque. Ma per 
tantissimi il problema rimane. Che ne sarà dì chi non può com­
prare? 

Proposta dei verdi Sole che ride alla Provincia 

«Casali fai da te agli immigrati 
Coop di restauro per sfrattati» 
Cooperative di «auto costruzione» e casali da ristrut­
turare per dare un tetto ad immigrati e sfrattati. È 
una proposta dei verdi del «Sole che ride» fatta alla : 
Provincia. Il progetto propone che ( con fondi della 
Regione ) cooperative dì «bisognosi di abitazione e 
lavoro» autogestiscano la ristrutturazione per poi ot­
tenere in affitto obbligatorio dai proprietari le case 
ristrutturate. 

ALESSANDRA BADUIL 

• • Una stagione da edili e 
poi un tetto garantito per sette­
mila famiglie di cittadini extra-
comunitari e italiani senza ca­
sa e senza lavoro. Se la propo­
sta che i verdi del «Sole che ri­
de» hanno presentato alla Pro­
vincia avrà successo, questo 
potrebbe essere il risultato. L'i­
dea è semplice: in ogni comu­
ne della provincia di Roma esi­
stono casali, case cantoniere, 
edifici abbandonati. Potrebbe­
ro essere ristrutturati da coope­
rative formate da chi di quelle 
case ha bisogno. Molti di quei 
posti, già da tempo, sono stati 
scoperti dai senza tetto e fun­
gono da dormitorio. Natural­

mente, senza acqua, luce, vetri 
alle finestre. E senza alcun pro­
fitto per i proprietari, che nel 
progetto dei verdi resterebbero 
al loro posto, guadagnando in 
più la ristrutturazione della ca­
sa e degli affittuari ad equo ca­
none. 

Il progetto per le «Case del­
l'ospitalità» è stato presentato 
ieri alla stampa da Giancarlo 
Capoblanco e Stefano Zuppel-
lo. verdi della Provincia, e Lau­
ra Benatti, verde della regione. 
Già discusso con le associazio­
ni degli immigrati e con la Ca-
ritas, è stato accolto bene an­
che alla riunione del consiglio 
provinciale. Ogni comune do­

vrebbe individuare i posti di­
sponibili, partendo da un'ipo­
tesi di «ospitalità» di due fami­
glie ogni mille abitanti. Intanto 
gli Immigrati e tutti gli italiani 
che hanno ugualmente biso­
gno di una casa, dovrebbero 
organizzarsi in cooperative in 
cui utilizzare il più possibile le 
persone iscritte a delle liste -
da istituire - di «bisognosi di 
abitazione e di lavoro». La Re­
gione dovrebbe legiferare e 
fornire I fondi. La Provincia in­
vece dovrebbe coordinare la 
gestione, occupandosi di fare 
le graduatorie con i dati fomiti 
dai comuni e dagli immigrati. 
Istituite le cooperative di ri­
strutturazione, sarebbero poi 
loro stesse a gestire i finanzia­
menti. Ed infine, a lavori ulti­
mati, I soci avrebbero diritto ad 
abitare la casa rimessa a posto 
da loro. I proprietari, infatti, sa­
rebbero vincolati a concedere 
in affitto la casa, ovviamente 
ad equo canone, al personale 
della ditta costruttrice. Molti 
condizionali per un progetto 
che non ha ancora fondi di­
sponibili e che rischia di rive­
larsi inutile, se le case indivi­

duate dovessero essere troppo 
lontane da ogni potenziale 
luogo di lavoro. 

«Con questo progetto - ha 
spiegato Capoblanco - non 
pensiamo certo di risolvere tut­
ti 1 problemi dell'immigrazione 
e degli sfrattali. Però crediamo 
che bisogna uscire dall'emer­
genza e da una logica del tam­
ponamento che spesso favori­
scono fughe di soldi incontrol­
late». Al consiglio provinciale 
di martedì, intanto, è stato ap­
provato all'unanimità un pia­
no di interventi per gli immi­
grati che prevede una spesa di 
10 miliardi. «Siccome però non 
li avremo tutti - ha detto il de­
legato all'Immigrazione Salva­
tore Ucari - abbiamo deciso di 
dare la precedenza al proble­
ma degli alloggi». L'ipotesi è di 
raddoppiare le convenzioni al­
loggiata arrivando a 700 posti 
letto, istituire intanto centri di 
accoglienza a Roma e negli al­
tri dieci comuni che si sono di­
chiarati disponibili ed ospitare 
degli studenti negli ostelli co­
struiti o ristrutturati per i Mon­
diali. Il tutto, quando arriveran­
no i fondi della Regione. 

Monterotondo 
Scac chiusa 
A CcLSd. 
130 operai 
M La Scac di Monterotondo 
Scalo, azienda che produce 
traversine per i binari, chiude i 
battenti. Ai 130 operai dello 
stabilimento, ieri mattina, sono 
state notificate le lettere di li­
cenziamento. La decisione è 
stata presa dopo che l'Ente 
Ferrovie, nei giorni scorsi, ave­
va comunicato che l'azienda 
era stata sospesa dall'albo dei 
fornitori. La causa: un vecchio 
contenzioso mai risotto su una 
partita di traversine del 1982, 
giudicata "Inidonea" dalle 
FFSS. Immediata la risposta 
dei lavoratori, che hanno oc­
cupato la (abbrica e bloccato 
nuovamente la via Salaria per 
alcune ore. Le segreterie com-
prensoriali di CGIL-C1SL-UIL, 
nel frattempo, hanno procla­
mato uno sciopero generale 
nella zona per giovedì 25. Sulla 
vicenda è intervenuto anche il 
Consiglio regionale: ha appro­
vato un ordine del giorno che 
invita le Ferrovie a sbloccare la 
vertenza. Per i prossimigiorni è 
previsto un incontro al ministe­
ro del Lavoro. 

VENERDÌ 19 

CINEFORUM 
ALLA VILLETTA 

(Via Passino, 26) 

Ore 18.30 LA MESSA È FINITA 
Ore 20.30 PALOMBELLA ROSSA 

Circolo Fgci Garbate/la 
Gruppo cultura Pei 

I COMUNISTI PER LA COSTITUENTE 

IDEE 
PROPOSTE 

PROGRAMMA 

•31 

• • • • « 

COLLEFERRO 
CINEMA MULTISALE 

18 OTTOBRE-ORE 17.30 

Walter VELTRONI 
della Direzione del Pei 

La sezione Pei «Esqulllno» in collaborazione coi 
l'Istituto Togliatti, organizza due appuntamenti 
seminariali che, si terranno nei locali della sezio­
ne (via Principe Amedeo, 188). 

22 ottobre 

Sinistra e democrazia i 
in Italia e in Europa 

Ore 18.30 Relatore M. Prospero. Ricer­
catore, collaboratore di Rina­
scita 

24 ottobre 

Riflessioni sulle 
prospettive dell'alternativa "!, 

Ore 18.30 Relatore F. Ottaviano, diretto^ 
re Istituto Togliatti 

IL PARTITO CHE VOGLIAMO 

ESPERIENZE A CONFRONTO • 

Contributi de 
Anna Rosa CAVALLO Paola GAIOTTl DE BIASE Arnia ROSSI DORI* 
ArmaCORGIuLO Mariangela GRAINER BtaSARASINI 
GigBolaCORDUAS Pasqualina NAPOLETANO MikiSTADERINI ;', 
Costanza FANELLI Anita PASQUALI Vittoria TOLA -
Giuliana FORNI Anita PINO 
Mariella GRAMAGUA Franca PRISCO 

Partecipx • 
Goffredo BETTINI, segr. regionale •> 

GIOVEDÌ 18 OTTOBRE-ORE 1 5 
ROMA - CHIESA S. RITA - PIAZZA CAMPITELI . ! > 

Giovedì 18 ottobre - Ore 18.00 
c /o sez. Gramsci 

via S. Bargellini, 20 

VIVIBILITÀ NELLE CITTÀ 
I TEMPI DI VITA E DI LAVORO 

I SERVIZI SOCIALI 
LA SOLITUDINE NELLE AREE URBANE 

LE NUOVE EMARGINAZIONI > 

Partecipa 

Giuseppe BARTOLOTTA 
psicologo-analista 
Vezio DE LUCIA 
Daniela MONTEFORTE 

SDO ROM A CAPITALE 

NUOVI ASSETTI DELLA METROPOLI 
UN PROGRAMMA PER L'ALTERNATIVA 

A ROMA E NEL PAESE 

Giovedì 18 ore 20.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
con Walter TOCCI 

consigliere comunale Pei 
presso la sezione Pei Salario 

Via Seblno, 43/A 

22 l'Unità 
Giovedì 
18 ottobre 1990 


